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	UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI CASERTA

ISTITUZIONE SCOLASTICA

ANNO SCOLASTICO    



	PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO


	ALUNNA   :    

CLASSE        SEZ  

INSEGNANTE  :     



	PRIME CONSTATAZIONI


DIAGNOSI CLINICA SINTETICA E CURRICULUM SANITARIO

           Ritardo psicomotorio in soggetto affetto da Sindrome di Williams
Data della prima diagnosi ………………………………………….

Conseguenze funzionali e settori di attività in cui si riscontrano maggiori difficoltà: 

Difficoltà oculo-manuali, disgrafia e disprassia,  deficit nell’apprendimento 

Eventuali periodi di ospedalizzazione e/o interventi chirurgici ………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Interventi socio-educativi e riabilitativi precedenti

La madre riferisce che già da piccolissima la bambina ha iniziato una terapia riabilitativa

In atto:  l’alunna frequenta il centro di riabilitazione …… dove segue dei corsi di musicoterapia, psicomotricità e logopedia con personale specializzato.

Previsti: Non si prevedono ulteriori interventi in quanto quelli già attuati risultano idonei alle esigenze riabilitative dell’alunna.

	CLASSE ……      -     N° ALUNNI ……

MODALITA' DI FUNZIONAMENTO (tempo pieno, modulo, prolungato, ecc.)

MODULO


	Insegnanti della classe


	Area disciplinare e/o ambito d’intervento

	
	Italiano

	
	Matematica - Scienze

	
	Ambito antropologico.

	
	Lingua Inglese

	
	Religione


	MOMENTI DELLA CONOSCENZA DELL'ALUNNO 


Osservazioni iniziali

	Dall’analisi delle verifiche dei prerequisiti è emersa l’abilità acquisita dall’alunna grazie ad un efficace intervento riabilitativo messo in atto dalla famiglia che la segue con molta attenzione ed estrema cura.

Infatti ……  si presenta sempre ordinata e pulita.

L’ alunna possiede la percezione dello spazio. Riconosce e discrimina sia le parole afferenti allo spazio che quelle del tempo. Sa contare anche se in maniera meccanicistica e, sebbene presentava all’inizio una particolare predisposizione all’uso della mano sinistra, in seguito a prove somministrate dall’insegnante di sostegno è risultato evidente che l’alunna è ambidestra. Marcata appare la difficoltà nell’eseguire un tracciato evidenziando una grave disgrafia. Infatti non riesce a riprodurre una pur minima linea che vede disegnata sia alla lavagna che sul quaderno. Non riesce a rappresentare graficamente il corpo umano o qualunque altro oggetto di uso comune, come ad esempio una palla, limitandosi ad eseguire solo dei pseudo-cerchi senza alcun senso logico.

Difficoltà si incontrano nella motricità fine e nella deambulazione, quest’ultima favorita, molto probabilmente, da una robusta corporatura superiore alla media. Riguardo alla motricità fine l’alunna non è in grado di disegnare dentro le linee né di seguire un percorso. Pur amando molto l’uso delle forbici queste vengono utilizzate solo fine a se stesse e non per scontornare un immagine, così come difficile risulta l’uso della gomma.

Caratteristica tipica della sindrome di Williams è il bisogno continuo di urinare,[gli esperti non ne conoscono ancora il motivo] per questo chiede spesso di andare in bagno, questo fa sì che la già scarsa attenzione si disperda con facilità.

Infatti si distrae facilmente e ben presto mostra segni di stanchezza nell’eseguire i compiti proposti. Sul piano relazionale l’alunna dimostra una grande capacità socializzante anche se non sembra particolarmente interessata ai compagni se non lì dove qualcuno di loro piange o ha qualche problema che lo pone al centro dell’attenzione. Ha la tendenza a “interferire”, sempre a “proposito”, in tutto quello che accade intorno a lei. E’ molto curiosa e vivace e partecipa attivamente alle discussioni che si svolgono in classe.




	PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA




	Il progetto terapeutico sarà personalizzato in relazione alle caratteristiche psicologiche dell’alunna, agli ambiti di competenza, potenzialità e difficoltà riscontrati, ai tempi di attenzione, ai livelli motivazionali e di metacognizione individuati.

La capacità di porsi in relazione positiva e significativa da parte dell’insegnante e la partecipazione attiva dell’alunna sono considerati fattori necessari della terapia: la bambina verrà in genere informata circa il lavoro da svolgere, anzi, essa stessa dovrà essere coinvolta nella formulazione degli obiettivi che, di volta in volta, sarà possibile raggiungere e nel monitoraggio del proprio lavoro. 
Rendendola protagonista del proprio processo di sviluppo, si ritiene, potrà coinvolgersi attivamente nelle proposte, autogratificarsi per i piccoli progressi, non scoraggiarsi di fronte agli insuccessi né arrendersi davanti ad attività spesso un po’ noiose e ripetitive.



	Individuazione degli obiettivi educativi




	Il programma di intervento proposto può essere suddiviso in due itinerari che devono essere portati avanti parallelamente:

    * itinerario relativo allo sviluppo delle competenze di base

    * itinerario specifico per la scrittura

Il primo itinerario è finalizzato alla riduzione delle lacune riscontrate nelle capacità di base; il secondo itinerario ha invece lo scopo di promuovere la conquista di capacità di scrittura più adeguate. I due percorsi sono in genere proposti parallelamente e con gradualità attraverso esercizi–gioco che richiedono lo sviluppo e il potenziamento di più competenze insieme, per evitare di rimandare nel tempo la conquista di capacità  grafomotorie che possono gratificare la bambina, permettendole di verificare che, anche a scuola, si iniziano a vedere risultati positivi.

Le competenze di base su cui è importante lavorare sono: 
percezione, organizzazione spazio–temporale, integrazione spazio–temporale (ritmo), conoscenza e rappresentazione dello schema corporeo, equilibrio e coordinazione, rilassamento, lateralità, coordinazione visuo–motoria e oculo-manuale.

L’itinerario specifico per la scrittura comprende attività relative a:

            * impostazione dei grafemi e scrittura in stampato maiuscolo

            * impostazione dei grafemi e scrittura in corsivo (solo negli anni successivi)
Queste attività sono finalizzate alla riduzione delle difficoltà grafomotorie che interferiscono nella scrittura e alla graduale conquista di più adeguate competenze di comunicazione scritta. 
Nel corso delle attività di recupero può essere facilitante l’uso di quaderni colorati [in mancanza sarà l’ insegnante che provvederà a colorare i righi ed i quadretti] che guideranno l’alunna sia alla corretta impostazione dei segni alfabetici che al rispetto dello spazio grafico.




	L’alunna lavorerà in classe, soprattutto in quelle discipline in cui non è prevista diversificazione dei contenuti rispetto ai compagni e più specificamente nell’ambito storico-geografico e dell’educazione civile, scienze, educazione motoria, arte ed immagine, inglese, religione e laboratorio grafico-pittorico. Mentre durante le ore di matematica ed italiano, se se ne ravvede la necessità, l’alunna lavorerà in un’altra aula, in cui si trova anche una lavagna che servirà da ulteriore supporto per il rafforzamento della scrittura o nell’aula di informatica per un ulteriore approccio al segno grafico attraverso il riconoscimento e la riproduzione di lettere e numeri, per passare, gradualmente, alla composizione di semplici parole, sempre in stampato maiuscolo (secondo il metodo FOL), bi-trisillabichee onde pervenire alla lettura globale delle stesse. 

	ORGANIZZAZIONE   DIDATTICA




	Individuazione degli obiettivi didattici




Come già detto obiettivo principale, viste le gravi difficoltà dell’alunna,  sarà quello di far acquisire la padronanza nella letto-scrittura anche se in una forma di prima alfabetizzazione sia per quanto riguarda l’italiano che la matematica. Mentre per le altre discipline sarà l’insegnante che ne stimolerà l’apprendimento specifico ponendosi come facilitatore nell’esecuzione dei compiti. 

Facilitazione che si esplicherà nella scrittura e nel disegno delle varie unità di apprendimento invitando l’alunna a osservare, leggere e commentare i disegni e a leggere quanto scritto dalla docente in stampato maiuscolo. Questo servirà anche come ulteriore esercizio di  rafforzamento per l’ acquisizione della lettura.
AREA COGNITIVA

Obiettivi

· Potenziare la memoria visiva. 

· Esercitare la percezione.

· Controllare l’attenzione.
 

Contenuti

Si svolgeranno attività educative e didattiche al fine di potenziare le aree che risultano maggiormente colpite dalla sindrome genetica.
Uso ed adattamento materiali

Sussidi didattici, schede, griglie, puzzle,giochi e passatempi e software didattico al pc.

Organizzazione didattica

Si    programmeranno attività per sviluppare processi metacognitivi - memoria, lettura, scrittura, matematica- per mezzo di esercizi e schede  strutturate . Si stimolerà l’attenzione e la memoria attraverso attività motivanti. 

 

Metodi di valutazione e verifica

Valutazioni e verifiche verranno fatte in itinere attraverso l’osservazione diretta delle suddette attività.

AREA NEURO-PSICOMOTORIA  

Obiettivi

                AREA NEUROLOGICA
· Esternare le proprie emozioni. 

· Esercitare, per potenziare, la memoria a breve termine. Rafforzare quella a lungo termine.
· Percepire l’uso dell’attenzione selettiva, per distribuire meglio le risorse attentive 

· Distendere i tempi di attenzione. 

· Attivare la concentrazione. 

· Sviluppare la percezione. 

.           AREA PSICOMOTORIA
· Muoversi secondo modalità e ritmi prestabiliti. 

· Migliorare le prassie semplici e complesse ed il coordinamento dinamico generale. 

· Migliorare l’uso dello spazio..

· Potenziare le abilità di base. 

Contenuti

Attività mimico gestuale, movimento  ritmo- suono per migliorare la percezione del sé corporeo in rapporto all’ ”altro” e alla “realtà delle cose”  e favorirne la lateralizzazione.

Uso ed adattamento materiali

Si  cercherà di utilizzare quanto è a disposizione nella scuola per migliorare e sviluppare le abilità previsti dagli obiettivi.

Organizzazione didattica
Si organizzeranno attività motivanti da fare sia da sola che con  il gruppo classe.

Metodi di valutazione e verifica

Valutazioni e verifiche verranno fatte in itinere attraverso l’osservazione diretta delle suddette attività.


 

AREA AFFETTIVO - RELAZIONALE

Obiettivi

· Migliorare le abilità di mettersi in relazione e di socializzare in classe facilitandone il pieno inserimento (art.12 L.104/92).

· Costruire una relazione positiva e di fiducia tra alunno e insegnante.

· Rafforzare la sua autostima con il superamento delle sue difficoltà.
· Controllare le proprie azioni per prenderne coscienza. 

· Rispettare le regole della convivenza in gruppo classe/laboratorio. 
· Potenziare comportamenti adeguati alla situazione in atto. 

Contenuti

· Favorire conversazioni.

· Stimolare riflessioni su atteggiamenti e comportamenti per favorire lo sviluppo metacognitivo. 

Uso ed adattamento materiali

   

Si  utilizzeranno materiali strutturali e non al fine di trasformare l’attività ludica in momenti di concentrazione e riflessione.

Organizzazione didattica

Si cercherà di suscitare ed attuare esperienze, nuove e sempre più ricche, nell'ambito della vita scolastica, svolgendo attività formative al fine di decondizionare i comportamenti che ignorano le dinamiche relazionali.
Si offriranno diverse forme di gioco scelte ed organizzate secondo il criterio di validità, significatività, interesse, possibilità di apprendimento e di adattamento alle sue capacità. Si cercherà di alternare momenti statici a quelli dinamici, momenti liberi a quelli guidati creando un clima sereno e un ambiente rassicurante. Per accrescere l’autostima si valorizzeranno tutte le sue  proposte  assumendo un atteggiamento di rispetto verso le sue possibilità. E' importante rispettare i tempi ed i ritmi relativi all'apprendimento (tempi di attenzione e di stanchezza) ed all'esecuzione, avendo cura di passare da momenti di forte coinvolgimento e partecipazione ad altri di intimità e di tranquillità . L’alunna verrà guidata ad acquisire consapevolezza sia delle proprie capacità sia delle proprie difficoltà e dei propri limiti al fine di favorire la metacognizione.

Non va dimenticato che l’alunna potrà trovare nel gioco un motivo di integrazione con i coetanei nonché una modalità esplorativa di mezzi espressivi e conoscitivi.

Metodi di valutazione e verifica
In itinere.

 

AREA DELLE  AUTONOMIE 


Obiettivi

· Gestire correttamente il proprio tempo.     

· Iniziare un’attività e  portarla a termine.

· Eseguire consegne.

· Adeguare il suo comportamento rispettando le regole che caratterizzano lo stare in classe, in gruppo, andare in bagno, uscire dalla classe ecc.-

· Eseguire autonomamente le attività proposte.

Contenuti

Essendo i suddetti obiettivi parte integrante della formazione educativa dell’alunna  i contenuti previsti per le altre aree sono strettamente  legati a quelli dell’area dell’autonomia.

Uso ed adattamento materiali

Quanto specificato per i contenuti è valido pure per i materiali.

Organizzazione didattica

Per sviluppare nell’alunna  comportamenti adeguati si privilegeranno strategie che prevedano premi e gratificazioni per il lavoro svolto bene al fine di accrescere l’autostima e la fiducia in se stessa in modo da renderla  autonoma  nello svolgimento delle diverse attività quotidiane  e didattiche. 


 

Metodi di valutazione e verifica
In itinere mediante l’osservazione diretta dell’alunna.

AREA LINGUISTICO - COMUNICAZIONALE 
 

Obiettivi

Nel rispetto dei ritmi di apprendimento e delle capacità dell’alunna  si è stilata una programmazione personalizzata al fine di :

· Potenziare le abilità linguistiche, sviluppare quelle logico-matematiche e rafforzare le capacità cognitive di base. 

· Stimolare la motivazione all'acquisizione di nuove conoscenze. 

Contenuti

Pre-grafismi e grafismi, letture, conversazioni libere e guidate, esercizi logici e matematici..
Uso ed adattamento materiali

I materiali saranno gli stessi che si utilizzeranno nelle discipline specifiche e che vengono adottati anche dai compagni con il supporto anche di software didattico.

Organizzazione didattica

La legge 104/92  chiede l’integrazione dell’alunno con difficoltà nel gruppo classe a cui appartiene, per tale motivo si cercherà di far lavorare il più possibile Caterina  insieme ai compagni. Solo nel momento in cui la sua “eccessiva disattenzione” potrebbe ostacolare lo svolgimento delle normali attività didattiche verrà condotta in un aula,specificamente attrezzata, dove potrà lavorare  senza eccessive distrazioni. Non va trascurato il fatto che l’alunna è abituata a lavorare da sola ed in ambienti molto più “tranqulli” di quelli che si possono avere in una classe di bambini molto piccoli.
Metodi di valutazione e verifica

In itinere con schede strutturate e semistrutturate.

 


 
AREA SENSORIALE 
 

Obiettivi

Obiettivo a medio e lungo termine è quello di:
· Potenziare la conoscenza senso-percettiva della realtà.

· Sviluppare la coordinazione oculo-manuale.
· Potenziare le sue capacità di attenzione visiva.
· Sviluppare la sua capacità all’ascolto.

· Migliorare le capacità motorio-prassiche.

Contenuti

Attività di manipolazione, ascolto di canzoni e musiche, giochi di memory.

Uso ed adattamento materiali

Musicassette, puzzle, materiale vario, come l’uso di forbicine , album da colorare ecc…

Organizzazione didattica

Si cercherà di realizzare quanto programmato anche dalle docenti curriculari nell’ambiente classe e nell’aula attrezzata.

Metodi di valutazione e verifica

Valutazione e verifica dei risultati si effettueranno attraverso l’osservazione sistematica delle competenze acquisite.

	ITALIANO
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             COMUNICARE
DESTINATARI:                              L’alunna Ricucci Caterina
DOCENTI  IMPEGNATI:              Santoro Angela                             


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
· Arte e immagine: attività grafico-pittoriche

· Scienze motorie e sportive: semplici movimenti del corpo e coordinazione di base.

· Geografia: ordinatori spaziali.

· Tecnologia: primo approccio all’uso del computer.

· 

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Abilità: Mantenere l’attenzione sul messaggio orale.

Conoscenze: Comunicazione orale e prima comunicazione scritta


	OBIETTIVI FORMATIVI

	1. Essere in grado di comprendere semplici racconti e istruzioni orali.

2. Abbinare immagini a nomi corrispondenti.

3. Scrivere semplici nomi corrispondenti ad oggetti o persone.

4. Unire i nomi ai relativi articoli


	CONTENUTI
· Semplici racconti.

· Pre-grafismi e grafismi.

· Riconoscere ed identificare il fonema col grafema corrispondente.

· Riconoscere e discriminare vocali e consonanti.

· Scrittura in stampato maiuscolo di parole bi-trisillabe(metodo FOL).

· Nomi ed immagini di oggetti di uso comune.

· Nomi di persone, oggetti ed animali vicini al vissuto dell’alunna.



	MEDIAZIONE DIDATTICA

	TEMPI:  L’intero anno scolastico. Non potendo preventivare i progressi dell’alunna ed i suoi tempi di acquisizione delle abilità specifiche non ci si sente in grado di schematizzarne i tempi in rigidi periodi chiusi. Dalle prime osservazioni emerge infatti la necessità di dover ripetere esercizi di rafforzamento più volte. Di avanzare e di tornare su quanto già fatto per verificarne continuamente la memoria a breve e lungo termine.



	METODO  E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE


	· Giochi di mimo e drammatizzazione.

· Uso della videoscrittura e di software specifici.

· Uso di disegni ed immagini di vario tipo.

· Schede strutturate.

· Giochi di corrispondenza parola-immagine.

· Giochi ritmici con batitti di mani, piedi e piccoli strumenti a percussione per scandire le sillabe.

· Uso di lettere mobili per comporre le parole.

· Esercitazioni per sviluppare le prassie buccali.

· Lavoro in gruppi.

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI


	VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere.




	MATEMATICA

Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             USARE LA LOGICA
DESTINATARI:                              L’alunna Ricucci Caterina

DOCENTI  IMPEGNATI:              Santoro Angela                             



	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO


	Abilità: Contare. Localizzare oggetti nello spazio fisico.
Conoscenze: I numeri naturali. Concetto di maggiore, minore, uguale. Collocazione di oggetti in un ambiente.


	OBIETTIVI FORMATIVI


	1. Riconoscere analogie e differenze tra oggetti reali.

2. Riconoscere analogie e differenze tra oggetti disegnati.

3. Conoscere i numeri entro il 10.

4. Contare in senso progressivo e regressivo entro il 10.

5. Formare le quantità entro il 10.

6. Confrontare quantità entro il 10

7. Effetuare semplici addizioni e sottrazioni con l’aiuto di disegni entro il 10.

8. Conoscere le relazioni spaziali più semplici. 


	CONTENUTI


	· I numeri entro il 10.

· Quantità minori, quantità maggiori e quantità uguali.

· Confronto e ordinamento di numeri entro il 10.

· Raggruppamenti.

· Addizioni e sottrazioni.

· Relazioni spaziali: sopra/sotto, dentro/fuori.

· Costruzione di insiemi.



	MEDIAZIONE DIDATTICA


	TEMPI:  L’intero anno scolastico. Non potendo preventivare i progressi dell’alunna ed i suoi tempi di acquisizione delle abilità specifiche non ci si sente in grado di schematizzarne i tempi in rigidi periodi chiusi. Dalle prime osservazioni emerge infatti la necessità di dover ripetere esercizi di rafforzamento più volte. Di avanzare e di tornare su quanto già fatto per verificarne continuamente la memoria a breve e lungo termine.



	METODO  E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE


	· Uso di materiale manipolativo di vario tipo.

· Schede strutturate.

· Giochi e percorsi, in aula ed all’aperto.

· Rappresentazione in aula della linea dei numeri  fino a 10.

· Piccoli gruppi di lavoro.

· Osservazione con discussione collettiva.

· Uso del computer con software specifici.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

	VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere.



	

	MACROAREA : Storico-geografica                              MACROTEMATICA: Vivere con gli altri

STORIA

Anno scolastico 2008/09


	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1

ARGOMENTO:                            LE CATEGORIE TEMPORALI          
DESTINATARI:                            Alunni classi prime (A - B- C- D )

DOCENTI  IMPEGNATI:             P. De Angelis - G. A. Vitarelli



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Verbalizzazione delle esperienze .

ARTE E IMMAGINE : Osservazione , descrizione e lettura di immagini .

	APPRENDIMENTO UNITARIO
L’alunna: si orienta nel tempo con riferimento alla sua storia personale .



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Riconoscere relazioni di successione in fenomeni ed esperienze vissute .
	· Discriminare tempo passato e presente
· Utilizzare correttamente gli indicatori temporali prima/adesso .

	CONTENUTI
· l fluire del tempo  

· Il tempo passato   
· Il tempo presente  
· Gli indicatori temporali prima/adesso  
· I mutamenti  fisici e personali avvenuti nel tempo   



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Racconti di esperienze vissute- Conversazioni sui cambiamenti  rilevati – Rappresentazioni grafiche – Raccolta di materiale personale – Verbalizzazioni – Sequenze temporali -

TEMPI : Ottobre

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive -

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’ alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A 




	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere con gli altri

STORIA

Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             LE STORIE

DESTINATARI:                             Alunni classi prime (A - B- C- D )

DOCENTI  IMPEGNATI:             P. De Angelis - G. A. Vitarelli



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE

ITALIANO : Ascolto e comprensione di semplici testi  narrativi
ARTE E IMMAGINE : Rappresentazioni  grafiche in sequenza di semplici storie


	APPRENDIMENTO UNITARIO

L ‘ alunna :     ordina in sequenze temporali  fatti ed eventi.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere situazioni di successione in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.

2. Rappresentare graficamente i fatti vissuti .


	· Utilizzare correttamente gli indicatori temporali prima/dopo/infine .

· Rappresentare le sequenze narrative di semplici storie.



	CONTENUTI

· Sequenze narrative

· Gli indicatori temporali prima/dopo/infine

	MEDIAZIONE DIDATTICA

METODO :   Racconto di storie conosciute - Rappresentazioni grafiche delle sequenze  narrative – Drammatizzazione di semplici storie ascoltate – Riordino di azioni , situazioni e attività utilizzando gli indicatori temporali  -

TEMPI : Novembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
STORIA

Anno scolastico 2008/09


	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3

ARGOMENTO:                              LA GIORNATA
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )

DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli



	APPRENDIMENTO UNITARIO
L’ alunna: ordina in sequenze temporali  fatti ed eventi  vissuti personalmente e con altri .



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere relazioni di successione in fenomeni ed esperienze vissute
2. Rappresentare graficamente i fatti vissuti .
	· Riconoscere le parti del giorno

· Rappresentare in sequenze azioni quotidiane , personali e collettive .



	CONTENUTI
· Tempo lineare e ciclico 

· Il dì e la notte  
· Le parti del giorno 

· Il tempo scuola  
· Il tempo extra-scuola 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Memorizzazione e rappresentazione grafica di una filastrocca – Ricostruzione della propria giornata – Rappresentazione grafica delle sequenze temporali  dei principali momenti della giornata -
TEMPI : Dicembre

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive -


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
STORIA

Anno scolastico 2008/09


	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4

ARGOMENTO:                              LA SETTIMANA
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )

DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO :  Racconti e descrizioni di esperienze personali.

MATEMATICA :  Il precedente e il successivo.

ARTE/IMMAGINE :  Rappresentazioni grafiche .


	APPRENDIMENTO UNITARIO
L’ alunna: ordina in sequenze temporali  fatti ed eventi  vissuti personalmente e con altri .


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Rappresentare graficamente e verbalmente le attività , i fatti vissuti e narrati .

2. Conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo .
	· Individuare fatti ricorrenti e variabili.

· Memorizzare i giorni della settimana .

· Ricostruire la settimana scolastica e personale in base al susseguirsi di attività .
· Utilizzare correttamente gli indicatori temporali.

	CONTENUTI
· Il tempo lineare e ciclico 

· La settimana scolastica 

· Ieri , oggi , domani 



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO: Memorizzazione dei giorni della settimana - Ricostruzione della settimana scolastica – Rappresentazioni grafiche – Memorizzazione di filastrocche -

TEMPI: Gennaio

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna  durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .

	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
STORIA

Anno scolastico 2008/09


	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4

ARGOMENTO:                              LA SETTIMANA
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )

DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO :  Racconti e descrizioni di esperienze personali.

MATEMATICA :  Il precedente e il successivo.

ARTE/IMMAGINE :  Rappresentazioni grafiche .


	APPRENDIMENTO UNITARIO
L’ alunna: ordina in sequenze temporali  fatti ed eventi  vissuti personalmente e con altri .


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Rappresentare graficamente e verbalmente le attività , i fatti vissuti e narrati .

2. Conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo .
	· Individuare fatti ricorrenti e variabili.

· Memorizzare i giorni della settimana .

· Ricostruire la settimana scolastica e personale in base al susseguirsi di attività .
· Utilizzare correttamente gli indicatori temporali.

	CONTENUTI
· Il tempo lineare e ciclico 

· La settimana scolastica 

· Ieri , oggi , domani 



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO: Memorizzazione dei giorni della settimana - Ricostruzione della settimana scolastica – Rappresentazioni grafiche – Memorizzazione di filastrocche -

TEMPI: Gennaio

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .

	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere la società
STORIA

Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                              LA CONTEMPORANEITA’
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Racconti e descrizioni di esperienze personali.

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche .

GEOGRAFIA : Analisi degli spazi della casa .

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: riconosce situazioni di contemporaneità .


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere relazioni di contemporaneità in fenomeni ed esperienze vissute o narrate 
	· Percepire la contemporaneità nel vissuto personale 

· Cogliere la contemporaneità in azioni che avvengono nello stesso luogo

· Cogliere la contemporaneità in azioni che avvengono in luoghi diversi .



	CONTENUTI
· Azioni contemporanee nello stesso luogo e in luoghi diversi 
·  Le parole della contemporaneità 


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni guidate – Analisi di situazioni di contemporaneità – Descrizioni – Verbalizzazioni Utilizzo degli opportuni indicatori temporali – Rappresentazioni grafiche 
TEMPI : Febbraio

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive 



	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .

	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere la società
STORIA

Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°6
ARGOMENTO:                              LA DURATA
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Racconti e descrizioni di esperienze personali

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche 
MUSICA : La durata e i ritmi 

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: misura e confronta la durata di azioni ed esperienze vissute 

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Definire durate temporali

2. Conoscere la funzione e l’uso di strumenti convenzionali per la misurazione del tempo .
	· Cogliere la durata in fatti ed eventi .

· Valutare soggettivamente la durata delle azioni .

· Utilizzare correttamente gli indicatori temporali di durata .

· Conoscere strumenti per misurare il tempo .

	CONTENUTI
· La durata delle azioni : inizio / fine 

· Il tempo soggettivo  
· La misurazione del tempo   
· La data 
· Il calendario 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni guidate – Confronto di azioni – Riflessioni sulla percezione della durata – Utilizzo degli opportuni indicatori temporali – Rappresentazioni grafiche – Uso del calendario -
TEMPI : Marzo
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .

	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
STORIA

Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°7
ARGOMENTO:                              RELAZIONI DI CAUSA ED EFFETTO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Racconti e descrizioni di esperienze personali

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche 
MATEMATICA : Risoluzione di situazioni problematiche

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: riconosce il nesso causa-effetto in eventi personali ed altrui


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere relazioni logico-temporali in fenomeni ed esperienze narrate e vissute
	· Narrare esperienze vissute .

· Individuare la causa di un fatto .

· Classificare cause ed effetti .

· Comprendere che ad ogni effetto corrisponde una causa .


	CONTENUTI
· Concatenazione logica : fatto - causa – conseguenza  
· I connettivi logici ( perché – perciò - quindi ) 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni guidate – Individuazione delle possibili cause o le possibili conseguenze di un evento -  Verbalizzazioni – Confronto di esperienze - Utilizzo degli opportuni connettivi logici – Rappresentazioni grafiche
TEMPI : Aprile
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
STORIA

Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°8
ARGOMENTO:                              I CAMBIAMENTI NEL TEMPO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Racconti e descrizioni di esperienze personali

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche 
SCIENZE NAT/SPERIM : Cambiamenti nei viventi e nei non viventi

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: riconosce  i cambiamenti prodotti dal trascorrere del tempo in persone e oggetti

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere mutamenti e permanenze in fenomeni ed esperienze narrate e vissute .

2. Individuare tracce e usarle come fonti per ricavare informazioni sul passato .
	· Cogliere i mutamenti connessi al passare del tempo .

· Catalogare le fonti della storia
· Ricostruire un evento sulla base di tracce 

	CONTENUTI
· I cambiamenti
· Trasformazioni naturali e prodotte dall’uomo 
· Gli oggetti nel tempo 

· La scoperta del passato  
· Le fonti storiche 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni guidate -  Verbalizzazioni – Confronto di esperienze – Rappresentazioni grafiche-Raccolta di materiale per indagare sul cambiamento in persone , oggetti , animali – Osservazione diretta e descrizione di oggetti di uso comune -
TEMPI : Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .

	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                              GLI INDICATORI SPAZIALI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
CORPO,MOVIMENTO E SPORT : I movimenti e gli spostamenti nello spazio 
MATEMATICA : Gli oggetti nello spazio

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: si orienta nello spazio , utilizzando riferimenti topologici


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Esplorare  e conoscere lo spazio circostante
	· Riconoscere la posizione di oggetti e persone nello spazio .

· Usare correttamente gli indicatori spaziali .

· Discriminare destra e sinistra .

· Riconoscere la destra e la sinistra nel corpo umano

	CONTENUTI
· Il concetto di spazio 

· La topologia di base ( sopra/sotto , dentro/fuori) 

· Destra / Sinistra 

· Spazio aperto e spazio chiuso 

· Regioni e confini.



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Localizzazione e individuazione di elementi nello spazio – Descrizioni  verbali della posizione di oggetti e persone nello spazio – Rappresentazioni grafiche
TEMPI : Ottobre - Novembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna  durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                              POSIZIONI NELLO SPAZIO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
CORPO,MOVIMENTO E SPORT : Giochi con il corpo .

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI : Le parti del corpo

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: si orienta nello spazio , utilizzando riferimenti topologici


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Muoversi consapevolmente nello spazio circostante attraverso punti di riferimento.


	· Riconoscere, seguire e simbolizzare le direzioni .

· Riconoscere la posizione di elementi  relativamente al punto di osservazione (rispetto a sé – rispetto ad altri).

	CONTENUTI
· Destra / Sinistra  semplice e speculare

· Il punto di osservazione

· Le direzioni ( in alto/in basso ; a destra /a sinistra) 

· Lo spazio grafico 



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Rappresentazione di oggetti e spazi da diversi punti di vista – Collocazione degli elementi utilizzando gli indicatori destra/sinistra – Giochi di movimento – 

TEMPI : Dicembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna  durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                              PERCORSI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Dare istruzioni con un linguaggio appropriato.
CORPO,MOVIMENTO E SPORT : Giochi con il corpo.
MATEMATICA : Rappresentazioni grafiche di percorsi e confronti.

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: si orienta nello spazio circostante.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Muoversi consapevolmente nello spazio circostante attraverso punti di riferimento.


	· Riconoscere e rappresentare percorsi.

· Descrivere un percorso.

· Eseguire un percorso.

· Definire alcuni punti di riferimento.

	CONTENUTI
· I percorsi 

· I punti di riferimento 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Esecuzione di spostamenti nell’aula e in alcuni ambienti della scuola – Rappresentazioni grafiche – Descrizioni orali di percorsi effettuati 

TEMPI : Gennaio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere la società
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                              LO SPAZIO VISSUTO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
CORPO,MOVIMENTO E SPORT : Giochi con il corpo.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI : Le parti del corpo.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: si orienta nello spazio – aula utilizzando riferimenti  topologici.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Rappresentare oggetti e ambienti noti.
	· Riprodurre graficamente oggetti  e spazi in forma ridotta.

· Utilizzare una semplice simbologia per una prima rappresentazione cartografica.

	CONTENUTI
· L’aula 

· Gli arredi scolastici
· Posizione nello spazio 
· Elementare rappresentazione 


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Osservazione e descrizione della propria aula – Rappresentazione grafica di oggetti ed arredi
TEMPI : Febbraio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere la società
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                              SPAZI E FUNZIONI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Giochi linguistici per arricchire il lessico.

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche di ambienti .

CORPO,MOVIMENTO E SPORT : Giochi con il corpo.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI : L’esplorazione sensoriale. 



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: si orienta nello spazio circostante utilizzando riferimenti topologici.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Esplorare e conoscere lo spazio circostante.
	· Scoprire gli elementi costitutivi di uno spazio vissuto e le loro funzioni.

· Rappresentare graficamente spazi vissuti.



	CONTENUTI
· La scuola

· I locali scolastici 



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Esplorazione dei diversi ambienti della scuola – Individuazione degli elementi e collocazione in base alla funzione – Rappresentazioni grafiche – Descrizioni orali – Simbolizzazione per identificare i diversi ambienti .

TEMPI : Marzo
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°6
ARGOMENTO:                             LO SPAZIO ESTERNO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Utilizzo di un lessico corretto.

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche di ambienti .

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI : Il mondo vegetale. 



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale , costituito da elementi fisici e antropici.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano un paesaggio.
	· Riconoscere i vari paesaggi.

· Distinguere elementi naturali e artificiali.

	CONTENUTI
· I vari tipi di paesaggio 
· Elementi fisici e antropici

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Osservazione e descrizione di paesaggi diversi  – Rappresentazioni grafiche – Descrizioni orali – Simbolizzazione per identificare i diversi elementi.

TEMPI : Aprile
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna  durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Storico-geografica                    MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
GEOGRAFIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°7
ARGOMENTO:                             LO SPAZIO RAPPRESENTATO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO : Utilizzo di un lessico corretto.

ARTE/IMMAGINE : Rappresentazioni grafiche di ambienti .

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI : Il mondo vegetale. 



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: produce rappresentazioni grafiche di ambienti noti.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Rappresentare graficamente spazi vissuti.
	· Leggere la corrispondenza elemento-simbolo.

· Rappresentare un ambiente , localizzando adeguatamente i simboli dei suoi elementi.

	CONTENUTI
· L’impronta 
· La visione dall’alto 
· La pianta 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Osservazione e descrizione di spazi vissuti – Localizzazione degli elementi presenti negli spazi considerati – Utilizzo delle” impronte” come rappresentazione dello spazio – Riproduzione grafica “ in pianta “ di spazi conosciuti – Uso di simboli.

TEMPI : Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna  durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova strutturata .

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Artistico-Espressiva                    MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
MUSICA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             IL SUONO E IL SILENZIO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO: Lettura di immagini.
ARTE/IMMAGINE: Rappresentazioni grafiche.
SCIENZE NAT/SPERIMENTALI: L’udito

GEOGRAFIA: La posizione degli oggetti nello spazio.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: esplora , discrimina ed elabora eventi sonori; utilizza semplici forme di notazione non convenzionale. 



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Sperimentare e discriminare l’alternanza “ suono-silenzio “.

2. Rappresentare graficamente il suono e il silenzio utilizzando simboli non convenzionali.

	CONTENUTI
· L’orecchio , organo di udito 

· Silenzio, suono, rumore  

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Giochi vocali e gestuali – Attività di ascolto e di movimento -  Riproduzione di suoni – Rappresentazione grafica di suoni ascoltati – Esecuzione e composizione di sequenze simboliche – Racconti e riflessioni di gruppo.

TEMPI : Ottobre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante una prova pratica.

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Artistico-Espressiva                    MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
MUSICA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             IL SUONO E L’AMBIENTE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO: Lettura di immagini.
ARTE/IMMAGINE: Rappresentazioni grafiche.
SCIENZE NAT/SPERIMENTALI: L’udito

GEOGRAFIA: La posizione degli oggetti nello spazio.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: esplora , discrimina ed elabora eventi sonori; utilizza semplici forme di notazione non convenzionale. 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere e riprodurre alcuni suoni dell’ambiente circostante.

2. Trovare strategie creative per rappresentarli.

3. Riconoscere suoni prodotti da oggetti.
4. 

	CONTENUTI
· Suoni e rumori dell’ambiente 

· Oggetti sonori 


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Giochi vocali e gestuali – Attività di ascolto e di movimento -  Riproduzione di suoni – Rappresentazione grafica di suoni ascoltati – Esecuzione e composizione di sequenze simboliche – Racconti e riflessioni di gruppo.

TEMPI : Novembre - Dicembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante prove pratiche.

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Artistico-Espressiva                    MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
MUSICA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                             IL LA FONTE SONORA
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO: Lettura di immagini.
ARTE/IMMAGINE: Rappresentazioni grafiche.
SCIENZE NAT/SPERIMENTALI: L’udito

GEOGRAFIA: La posizione degli oggetti nello spazio.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: esplora , discrimina ed elabora eventi sonori; utilizza semplici forme di notazione non convenzionale. 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Ascoltare e riprodurre i suoni dell’ambiente circostante ed indicare la loro provenienza.



	CONTENUTI
Fonte e direzione dei suoni e dei rumori.


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Giochi vocali – Attività di ascolto -  Riproduzione di suoni – Rappresentazione grafica di suoni ascoltati.

TEMPI : Gennaio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante prove pratiche.

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Artistico-Espressiva                    MACROTEMATICA: Vivere la società
MUSICA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                             VOCI DEL CORPO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO: Lettura di immagini.
ARTE/IMMAGINE: Rappresentazioni grafiche.
SCIENZE NAT/SPERIMENTALI : Schemi motori di base e capacità coordinative generali.
GEOGRAFIA: La posizione degli oggetti nello spazio.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: gestisce diverse possibilità espressive della voce, del corpo, di oggetti;

esegue in gruppo semplici brani vocali.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Produrre e riprodurre suoni con il corpo.

2. Riconoscere e ripetere i suoni prodotti da altri con il corpo.



	CONTENUTI
Il corpo umano , fonte sonora.



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Giochi vocali e gestuali – Attività di ascolto - Riproduzione di suoni – Rappresentazione grafica di suoni ascoltati – Esecuzione e composizione di sequenze ritmiche.

TEMPI : Febbraio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante prove pratiche.

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Artistico-Espressiva                    MACROTEMATICA: Vivere la società
MUSICA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                             LA VOCE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO: Lettura di immagini.
ARTE/IMMAGINE: Rappresentazioni grafiche.
SCIENZE NAT/SPERIMENTALI : Schemi motori di base e capacità coordinative generali.
GEOGRAFIA: La posizione degli oggetti nello spazio.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: gestisce diverse possibilità espressive della voce, del corpo, di oggetti;

esegue in gruppo semplici brani vocali.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Esplorare la propria voce.

2. Modulare la voce in base alle caratteristiche dei suoni.



	CONTENUTI
La voce , mezzo comunicativo ed espressivo.



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Giochi vocali e gestuali – Attività di ascolto – Esercizi di respirazione - Riproduzione di suoni – Rappresentazione grafica di suoni ascoltati – Esecuzione e composizione di sequenze simboliche – Racconti e riflessioni di gruppo.
TEMPI : Marzo
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante prove pratiche.

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Artistico-Espressiva                    MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
MUSICA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°6
ARGOMENTO:                             CORPO E MOVIMENTO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              P. De Angelis - G. A. Vitarelli


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
ITALIANO: Lettura di immagini.
ARTE/IMMAGINE: Rappresentazioni grafiche.
SCIENZE NAT/SPERIMENTALI : Schemi motori di base e capacità coordinative generali.
GEOGRAFIA: La posizione degli oggetti nello spazio.



	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’ alunna: gestisce diverse possibilità espressive della voce, del corpo, di oggetti;

esegue in gruppo semplici brani vocali.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Produrre , riprodurre , creare e improvvisare fatti sonori.


	CONTENUTI
· Corpo e movimento 
· Marce 
· Piccole danze 



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Attività di ascolto – Esercizi di respirazione - di suoni ascoltati – Giochi ritmici e di movimento.
TEMPI : Aprile - Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula - Nel gruppo-classe - Lezione frontale dell’insegnante - Attività individuali e collettive –

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : In itinere mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunna durante le attività svolte in classe , al termine mediante prove pratiche.

VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             LO SCHEMA CORPOREO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Corpo, movimento e sport; 

Arte e immagine; 

Musica.



	APPRENDIMENTO UNITARIO
Conoscere il proprio corpo e nominare le varie parti. 



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Sperimentare la percezione del corpo, delle sue parti anche in relazione allo spazio che lo circonda.

2. Conoscere il proprio corpo.
3. Conoscere la propria identità come genere.


	CONTENUTI
· Io e il mio corpo. Elenco delle parti del corpo.
·  Acquisizione della terminologia corretta. 
· Rappresentazione del nostro corpo attraverso il disegno.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Rappresentazione dello schema corporeo. Ritagliare e incollare. Completamento con le parti mancanti.
TEMPI : Ottobre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’alunna durante le attività.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             I  CINQUE SENSI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Corpo, movimento e sport; 

Arte e immagine; 

Musica.

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Conoscere ed utilizzare la vista il tatto ,il gusto, l’olfatto,l’udito. 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Osservare,descrivere rappresentare la realtà con i sensi.

2. Cogliere informazioni su un fenomeno osservato attraverso i sensi e verbalizzare .

3. Conoscere i cinque sensi e gli organi ad essi deputati.

	CONTENUTI
· Gli organi di senso.
· Il collegamento organo-funzione.
· Le funzioni percettive del gusto.
· Il sapore dei cibi e classificazioni degli stessi in base al gusto (dolce/amaro,salato/acido).
· La vista per discriminare forme colori,dimensioni di oggetti e persone.L’orecchio per sentire suoni e rumori dell’ambiente.
· L’odorato e il tatto ed interpretare le sensazioni olfattive e tattili.(Racc. con TECN.) 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Elencare i sensi usati nelle esperienze di raccolta dei dati. Collegare ogni organo al rispettivo senso. Attività ludico-pratico per rendere i bambini consapevoli dell’importanza dei sensi e di occasioni per scoprirne l’utilità e sperimentarne la funzione.

TEMPI : Novembre - Dicembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’ alunna durante le attività.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                             PRIMI CONCETTI DI IGIENE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Corpo, movimento e sport 

Arte e immagine

Musica

Italiano

Progetto educazione alla salute

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Conoscere e comprendere alcune norme di igiene e salute. 

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Conoscere alcune norme di igiene e salute.

2. Sensibilizzare, rispettare e curare la propria persona, quella degli altri e dell’ambiente.

3. Conoscere semplici norme di igiene alimentare

	CONTENUTI
· Conoscenza delle basilari norme d’igiene. 
· Pulizia personale. 
· Pulizia dell’ambiente. 
· L’igiene e la saluta degli organi di senso. 
· Norme di comportamento. 
· L’alimentazione dei bambini: come, quando, cosa mangiare

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni e riflessioni guidate. Esercitazioni pratiche. Osservazioni sull’abbigliamento. Disegni individuali relativi agli organi di senso.

TEMPI : Gennaio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’ alunna durante le attività.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                             LE CARATTERISTICHE DEI VIVENTI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Arte e immagine

Matematica
Italiano

Geografia

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Distinguere i viventi dai non viventi.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Esplorare il mondo attraverso i sensi.

2. Acquisire conoscenze sui viventi e non viventi attraverso l’osservazione e il confronto.
3. Intervenire nelle discussioni in classe su temi scientifici.

	CONTENUTI
· Osservazione e descrizione di elementi della realtà. 
· Identificazione e descrizione di esseri inanimati e viventi. 
· Acquisizione di un lessico specifico.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni e riflessioni guidate sull’importanza dei cinque sensi per scoprire il mondo che ci circonda. 
TEMPI : Febbraio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : All’aperto. Nel cortile della scuola.

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’ alunna durante le attività. Schede strutturate e semistrutturate.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                             LE TRASFORMAZIONI AMBIENTALI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Arte e immagine

Ambiente e salute
Italiano

Geografia

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Osservare in più momenti l’ambiente per coglierne le trasformazioni. 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Distinguere gli aspetti caratteristici delle specie viventi in relazione alle trasformazioni date dal tempo e dai cicli stagionali

	CONTENUTI
Osservazione e descrizione dell’ambiente durante i passaggi stagionali.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Osservazioni e domande stimolo. Discussioni e riflessioni. Uscite nel cortile della scuola. 
TEMPI : Marzo
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula. All’aperto. Nel cortile della scuola.

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’ alunna durante le attività.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere la società
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°6
ARGOMENTO:                             GLI ANIMALI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Arte e immagine

Matematica

Storia
Italiano

Geografia

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Distinguere gli animali dalle piante. 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Analizzare alcuni animali e riconoscerne le caratteristiche principali.
2. Raggruppare per somiglianze


	CONTENUTI
· Osservazione e descrizione degli animali che vivono nelle nostre case.
· Acquisizione di un lessico specifico.


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Osservazioni e domande stimolo. Discussioni e riflessioni. 
TEMPI : Aprile
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula. All’aperto. Nel cortile della scuola.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’ alunna durante le attività. Schede strutturate e semistrutturate.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematico-Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°6
ARGOMENTO:                             LE PIANTE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Arte e immagine

Matematica

Storia
Italiano

Geografia

	APPRENDIMENTO UNITARIO
Riconoscere le parti essenziali di una pianta. 



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Acquisire conoscenze sulle piante mettendone in evidenza le caratteristiche più rilevanti. 

	CONTENUTI
· Osservazione e descrizione degli elementi della pianta.
· Acquisizione di un lessico specifico.


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni e riflessioni guidate sull’importanza dei cinque sensi per scoprire il mondo delle piante 
TEMPI : Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula. All’aperto. Nel cortile della scuola.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Conversazioni e osservazione dell’ alunna durante le attività. Schede strutturate e semistrutturate.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .

	MACROAREA : Matematica o Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
TECNOLOGIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             GLI OGGETTI INTORNO A NOI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Geografia

Progetto Ed. alla Salute

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Analizzare oggetti e strumenti identificandone e descrivendone caratteristiche e funzioni.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere alcune caratteristiche di diversi materiali e oggetti funzionali al loro uso.

2. Raggruppare oggetti secondo criteri dati.



	CONTENUTI
· Osservazione di oggetti e materiali vari.  

· Caratteristiche funzionali dei materiali di cui sono fatti gli oggetti di tutti i giorni.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Giochi, esercizi di classificazione. Uso di schede predisposte con immagini da completare
TEMPI : Ottobre - Novembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Prove strutturate, semistrutturate conversazioni.
VALUTAZIONE : Si evincerà dai risultati delle prove effettuate in itinere e al termine dell ‘U.D.A .


	MACROAREA : Matematica o Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
TECNOLOGIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             IL COMPUTER: LE PROCEDURE DI BASE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Geografia

Progetto Ed. alla Salute

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Avviarsi ad una prima forma di conoscenza e di uso del computer. 



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Affinare la coordinazione oculo-manuale utilizzando il mouse.
2. Utilizzare il mouse
3. Eseguire la procedura di accensione/spegnimento del pc 

	CONTENUTI
· I principali componenti del computer. 

· Completamento di semplici percorsi da fare con il mouse per aumentare la precisione di spostamento e la motricità.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Familiarizzazione con le procedure di base per piccoli gruppi di alunni.
TEMPI : Dicembre - Gennaio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : Sala Informatica

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività con richieste mirate all’esecuzione di un determinato comando.
VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Matematica o Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere la società
TECNOLOGIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                             IL COMPUTER: I GIOCHI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Geografia

Progetto Ed. alla Salute

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Eseguire procedure specifiche per l’utilizzo di strumenti.
2. Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi
3. Accendere e spegnere la macchina con le procedure standard.

	CONTENUTI
Apprendimento di semplici procedure informatiche necessarie all’utilizzo del computer.


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Cooperazione tra tutti gli alunni, lavorando in coppia alla stessa postazione e mediante la discussione e il confronto .

TEMPI : Febbraio - Marzo
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : Sala Informatica

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività con richieste mirate all’esecuzione di un determinato comando.
VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Matematica o Scientifico-Tecnologica 

MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
TECNOLOGIA
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                             IL COMPUTER: DISEGNI E COLORI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Arte e Imamgine
Corpo, movimento e sport

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Utilizzare il computer per eseguire semplici disegni e colorarli.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Usare semplici programmi di disegni
2. Procedere per usare gli strumenti informatici

	CONTENUTI
Apprendimento di semplici procedure informatiche necessarie all’utilizzo del programma Paint 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Cooperazione tra tutti gli alunni, lavorando in coppia alla stessa postazione e mediante la discussione e il confronto .

TEMPI : Aprile - Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : Sala Informatica

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività con richieste mirate all’esecuzione di un determinato comando.
VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Linguistico – Artistico - Espressiva 

MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
CORPO – MOVIMENTO E SPORT
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             LO SCHEMA CORPOREO
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Arte e Immagine
Musica

Scienze naturali e sperimentali

	APPRENDIMENTO UNITARIO

· Percepire e conoscere globalmente il proprio corpo. 
· Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali. 

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Conoscere la varie parti del corpo e utilizzarle nel movimento.
2. Arricchire la conoscenza delle esperienze motorie


	CONTENUTI
· Io e il mio corpo. 
· Giochi di movimento. 
· Riconoscimento su se stessi e sugli altri di destra e sinistra.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Attività ludiche guidate per la conoscenza delle varie parti del corpo. Giochi individuali e di gruppo. Giochi imitativi di movimento.

TEMPI : Ottobre - Novembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula – Nel cortile

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Linguistico – Artistico - Espressiva 

MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
CORPO – MOVIMENTO E SPORT
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             IL CORPO PER ESPRIMERSI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Arte e Immagine
Musica

Scienze naturali e sperimentali

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Assumere posizioni fantastiche e reali con il corpo



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche.

2. Comprendere il linguaggio dei gesti 

	CONTENUTI
Gli schemi motori di fantasia. Mimica.

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Attività ludiche.

TEMPI : Dicembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula – Nel cortile

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Linguistico - Artistico -  Espressiva 

MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
CORPO – MOVIMENTO E SPORT
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                             SICUREZZA E SALUTE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Arte e Immagine
Musica

Scienze naturali e sperimentali

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Conoscere e utilizzare correttamente gli spazi delle attività.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Conoscere e utilizzare in modo corretto gli spazi delle attività.
2. Percepire sensazioni di benessere legate all’attività ludico-motoria


	CONTENUTI
Attività ludiche finalizzate al rispetto delle regole necessarie per la sicurezza e l’incolumità propria ed altrui



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Attività ludiche.

TEMPI : Gennaio - Febbraio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula – Nel cortile

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Linguistico – Artistico - Espressiva 

MACROTEMATICA: Vivere l’ambiente
CORPO – MOVIMENTO E SPORT
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                             GIOCHI COLLETTIVI
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Arte e Immagine
Musica

Scienze naturali e sperimentali

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Eseguire giochi collettivi di movimento rispettando regole e indicazioni.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Esprimere la motricità


	CONTENUTI
Giochi collettivi tradizionali e non. 


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Attività ludiche.

TEMPI : Marzo
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula – Nel cortile

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	MACROAREA : Linguistico – Artistico - Espressiva 

MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
CORPO – MOVIMENTO E SPORT
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                             PRIMI SCHEMI MOTORI: Corse e salti
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Zampetti Anna Maria – Daniele Antonietta



	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Italiano

Arte e Immagine
Musica

Scienze naturali e sperimentali

	APPRENDIMENTO UNITARIO

Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro


	CONTENUTI
Schemi motori della corsa e dell’immobilità. Attività individuali e di gruppo.


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Attività ludiche.

TEMPI : Aprile - Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula – Nel cortile

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione dei comandi che le verranno richiesti


	LINGUA INGLESE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             WELCOME!
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Carugo Concetta - Lombardi Silvia                             


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Lingua Italiana

Convivenza civile

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunna riconoscerà le parole inglesi di uso comune nella lingua italiana, si presenterà dicendo il proprio nome e formulerà un saluto. Eseguirà semplici istruzioni 

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	5. Riconoscere i suoni della L2 e percepire il ritmo e l’intonazione

6. Salutare e presentarsi in L2

7. Comprendere ed eseguire semplici istruzioni



	CONTENUTI
· Termini inglesi di uso comune nella lingua italiana

· I saluti

· Le azioni



	MEDIAZIONE DIDATTICA
TEMPI:  6 settimane
METODO  E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: ascolto di CD, TPR, utilizzo di immagini e creazione di maschere. Role-playing e Bingo.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
Le attività saranno mirate a controllare la memorizzazione dell’esatta pronuncia dei vocaboli, delle funzioni e delle strutture linguistiche



	LINGUA INGLESE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             FESTIVITIES
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Carugo Concetta - Lombardi Silvia                             


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Lingua Italiana

Arte e immagine

Storia

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunna imparerà a conoscere, apprezzare e valorizzare le differenze culturali, gli usi e i costumi del paese di origine della lingua straniera oggetto di studio



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Scoprire differenza di vita e tradizioni legate alle principali festività anglosassoni
2. Conoscere le origini, le tradizioni e i modi di festeggiare le diverse festività nei paesi anglosassoni.


	CONTENUTI
· Halloween

· Christmas

· Easter 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
TEMPI: tre settimane ad Ottobre, Dicembre, Aprile 
METODO E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE.: Attività individuali e di gruppo. Attività manipolative e grafico-pittoriche. Discussioni guidate, letture, filastrocche, canti

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
Le attività di controllo saranno mirate a controllare la comprensione dei termini riferiti ai simboli tipici delle varie festività, alla memorizzazione e all’esatta pronuncia di canti e filastrocche



	LINGUA INGLESE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                             Juicy colours
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Carugo Concetta - Lombardi Silvia                             


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Lingua Italiana

Arte e immagine

Matematica

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunna riconoscerà ed imparerà i principali colori in lingua inglese mettendoli in relazione con alcuni termini riferiti a oggetti, frutti e forme geometriche.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Comprendere ed eseguire semplici istruzioni

2. Identificare e nominare i colori
3. Riconoscere e nominare alcune forme geometriche

	CONTENUTI
Termini riferiti a colori, frutti e forme geometriche


	MEDIAZIONE DIDATTICA
TEMPI:  6 settimane
METODO  E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: ascolto di CD, TPR, utilizzo di immagini e creazione di maschere. Role-playing e Bingo.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
Le attività saranno mirate a controllare la memorizzazione dell’esatta pronuncia dei vocaboli, delle funzioni e delle strutture linguistiche



	LINGUA INGLESE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                             NUMBER DANCE
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Carugo Concetta - Lombardi Silvia                             


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Lingua Italiana

Matematica

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunna riconoscerà ed imparerà i numeri entro il 10 mettendoli in relazione con gli oggetti scolastici


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Comprendere ed eseguire semplici istruzioni

2. Riconoscere e nominare i numeri da 1 a 10

3. Identificare e nominare alcuni oggetti scolastici

4. Esprimere le quantità


	CONTENUTI
Termini riferiti a numeri e oggetti scolastici


	MEDIAZIONE DIDATTICA
TEMPI:  6 settimane
METODO  E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: ascolto di CD, TPR, utilizzo di immagini e creazione di maschere. Role-playing e Bingo.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
Le attività saranno mirate a controllare la memorizzazione dell’esatta pronuncia dei vocaboli, delle funzioni e delle strutture linguistiche



	LINGUA INGLESE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                             HAPPY ANIMALS
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Carugo Concetta - Lombardi Silvia                             


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE
Lingua Italiana

Scienze

	APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunna riconoscerà ed imparerà termini riferiti ad alcuni animali, ai loro versi e alle loro dimensioni 

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Comprendere ed eseguire semplici istruzioni

2. Identificare e nominare alcuni animali ed i loro versi

3. Abbinare animali e dimensioni, animali e colori



	CONTENUTI
Termini riferiti  a animali, versi degli animali dimensioni


	MEDIAZIONE DIDATTICA
TEMPI:  6 settimane
METODO  E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: ascolto di CD, TPR, utilizzo di immagini e creazione di maschere. Role-playing e Bingo.


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
Le attività saranno mirate a controllare la memorizzazione dell’esatta pronuncia dei vocaboli, delle funzioni e delle strutture linguistiche



	MACROAREA : Linguistico - Espressiva                 MACROTEMATICA: Vivere con gli altri
ARTE E IMMAGINE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°1
ARGOMENTO:                             Primi incontri
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Nigro Rosa – Lombardi Silvia


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE e le educazioni

Scienze: esplorare il mondo attraverso i cinque sensi

Storia: collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute

Ed. all’affettività: attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri



	APPRENDIMENTO UNITARIO
Familiarizzare con il concetto di spazio. Acquisire i concetti di vicino/lontano, destra/sinistra, sopra/sotto, dentro/fuori. Individuare nella realtà e nei linguaggi iconici le relazioni spaziali.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Rappresentare oggetti e persone rispettando posizioni assegnate. 



	CONTENUTI
· Rappresentare la realtà. 
· Acquisire la capacità di discriminare i colori. 
· Esprimere la propria creatività attraverso i colori. 
· Disegni sull’autunno.
· 

	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Disegni della propria casa e dei suoi ambienti; giochi nello spazio e di lateralizzazione.
TEMPI : Ottobre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione delle attività.


	MACROAREA : Linguistico - Espressiva              MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
ARTE E IMMAGINE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°2
ARGOMENTO:                             Una casa per il nostro burattino
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Nigro Rosa – Lombardi Silvia


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE e le educazioni

Matematica: Eseguire un semplice percorso partendo dal disegno

Geografia: Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto

Italiano: Riconoscere vocali e consonanti.

	APPRENDIMENTO UNITARIO
Rappresentare lo schema corporeo in tutte le sue parti. Umanizzare le lettere dell’alfabeto.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Disegnare il corpo umano. 

2. Discriminare le parti che compongono il corpo umano. 

3. Dare vita alle vocali e alle consonanti.

	CONTENUTI
· Riconoscere relazioni spaziali nella realtà e nella rappresentazione di se stessi; 
· La casa delle vocali e il villaggio delle consonanti


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni sulla rappresentazione di se stessi; uso dei quattro sensi.
TEMPI : Novembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione delle attività.


	MACROAREA : Linguistico - Espressiva              MACROTEMATICA: Vivere la società
ARTE E IMMAGINE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°3
ARGOMENTO:                             I simboli del natale
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Nigro Rosa – Lombardi Silvia


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE e le educazioni

Storia: Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo

Italiano: Leggere e comprendere semplici poesie tratte dalla letteratura per l’infanzia

Ed. all’ affettività: Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri

	APPRENDIMENTO UNITARIO
Utilizzare il colore per differenziare e riconoscere gli oggetti 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Riconoscere i colori. 

2. Discriminare oggetti sulla base del colore



	CONTENUTI
· Conoscere la vita quotidiana, le tradizioni e la cultura dell’ambiente in occasione del Natale.

· I  simboli del Natale.



	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Conversazioni  sul Natale e le sue tradizioni.
TEMPI : Dicembre
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 



	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione delle attività.




	MACROAREA : Linguistico - Espressiva              MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
ARTE E IMMAGINE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°4
ARGOMENTO:                             A che gioco giochiamo: Il gioco dei colori
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Nigro Rosa – Lombardi Silvia


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE e le educazioni

Italiano: Lettura di immagini

Matematica: Somma di colori



	APPRENDIMENTO UNITARIO
Acquisire il concetto di colore primario e colore secondario 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. Conoscere i colori primari. 

2. Combinare i colori per ottenere gradazioni cromatiche e colori secondari



	CONTENUTI
Acquisire il concetto di mescolanza dei colori fra loro per ottenere altri colori. 


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Manipolazione di colori acrilici e/o a tempera.
TEMPI : Gennaio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 



	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione delle attività.




	MACROAREA : Linguistico - Espressiva              MACROTEMATICA: Vivere i propri spazi
ARTE E IMMAGINE
Anno scolastico 2008/09



	UNITA DI APPRENDIMENTO : N°5
ARGOMENTO:                             Disegnare… che passione!
DESTINATARI:                              Alunni classi prime (A - B- C- D )
DOCENTI  IMPEGNATI:              Nigro Rosa – Lombardi Silvia


	COLLEGAMENTI CON LE DISCIPLINE e le educazioni

Italiano: Lettura di immagini

Matematica: Somma di colori

Storia: Gli indicatori temporali

Geografia: I concetti topologici



	APPRENDIMENTO UNITARIO
a. Acquisire il concetto della sequenza temporale, disegnare storie riconoscendone i fatti salienti. 

b. Attribuire la giusta colorazione agli oggetti e ai personaggi 



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Disegnare storie ascoltate o lette con brevi didascalie per comprendere come un evento può essere raccontato anche  attraverso le  immagini.



	CONTENUTI
Raccontare storie attraverso il disegno 


	MEDIAZIONE DIDATTICA
METODO : Disegni con matite e tempere
TEMPI : Da Febbraio a Maggio
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE : In aula 



	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
VERIFICA : Osservazione dell’alunna durante le attività 

VALUTAZIONE : Si evincerà  dall’osservazione e dall’esecuzione delle attività.




DISCIPINA: RELIGIONE
a.s 2008-2009

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°1
Titolo:                                         VIVERE INSIEME NEL CREATO

Destinatari:                               Alunni delle classi: 1^ A -1^B       

Docenti coinvolti :                   Maglione    Assunta

Collegamenti con le altre discipline: Italiano, ed. civica, arte ed immagine, ed. motoria e musicale.

Conoscenze: Dio Creatore e Padre di tutti gli uomini.

Abilità: Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano ai cristiani e a tanti credenti la presenza di Dio Creatore.

Obiettivo formativo: Sentirsi compresi e comprendere il legame amoroso che coinvolge il Creatore e le creature.

Metodologia: Si farà costante riferimento al vissuto concreto ed emozionale dei bambini; si recupereranno domande di senso spontaneamente espresse durante uno brain-storming; si elaborerà un’attività sul quaderno per evidenziare con parole e immagini le meraviglie del Creato e maturare una sensibilità ecologica. Si farà un ampio uso di attività ludiche e canore per suscitare sentimenti di meraviglia e amore per se stessi, gli altri per il mondo e per la vita.

Tempi: Settembre- prima parte di novembre

Valutazione: Osservazioni sistematiche dei processi di insegnamento/apprendimento attivati. Autovalutazione e/o valutazione reciproca degli alunni. 

DISCIPINA: RELIGIONE
a.s 2008-2009

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°2

Titolo:                                         GESU’ CON NOI
Destinatari:                               Alunni delle classi: 1^ A -1^B       

Docenti coinvolti :                   Maglione    Assunta

Collegamenti con le altre discipline: italiano, ed. civica, arte ed immagine, ed. motoria e musicale.

Conoscenze: Gesù di Nazareth, l’Emmanuele “Dio con noi”

Abilità: Cogliere i segni cristiani del Natale.

Obiettivo formativo: Cogliere l’essenza religiosa del Natale

Metodologia: Si partirà dalle emozioni e dai cambiamenti familiari e sociali che il Natale e le feste che lo accompagnano generano nella nostra vita, per svolgere un’analisi accurata del senso del periodo di festa. Si elencheranno sul quaderno le feste natalizie, creando un piccolo calendario. Si faranno notare ai bambini anche le incongruenze tipiche del periodo natalizio: gli sprechi, la frequentazione dei centri commerciali, la generale mancanza di consapevolezza sul significato autentico della festa. Le schede di verifica e le attività suggerite dal libro di testo saranno occasione di approfondimento a cui seguiranno attività manuali, ludiche e canore per vivere insieme con gioia i momenti di festa.

Tempi: Seconda parte di novembre – prima lezione di gennaio
Valutazione: Osservazioni sistematiche dei processi di insegnamento/apprendimento attivati.

DISCIPINA: RELIGIONE

a.s 2008-2009

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°3

Titolo:                                         GESU’ MANIFESTA LA SUA MISSIONE
Destinatari:                               Alunni delle classi: 1^ A -1^B       

Docenti coinvolti:                   Maglione    Assunta

 Collegamenti con le altre discipline: Italiano, ed. civica, arte ed immagine, scienze, ed. motoria e musicale.

Conoscenze: Gesù di Nazareth, l’Emmanuele “Dio con noi”

Abilità: Descrivere l’ambiente di vita di Gesù nei suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e religiosi. Cogliere i segni cristiani della Pasqua.

Obiettivo formativo: Fare conoscenza di Gesù, il Figlio di Dio. Accostarsi alla Pasqua come ricorrenza nella quale i cristiani festeggiano il Dio della vita. Percepire che Gesù è vivo nella Chiesa

Metodologia: Si faranno ripetuti confronti fra il “qui e ora” e “l’altrove” geografico e storico che ha fatto da sfondo alla missione di Gesù Cristo. Si cercherà di indurre i bambini a elaborare una dimensione di concretezza in cui collocare gli eventi descritti nei Vangeli. Ci si soffermerà sulla complessità del territorio palestinese-israeliano: terra sacra per tre fedi, ma anche teatro di guerra che occupa frequentemente le prime pagine dei giornali. Con l’osservazione d’immagini e/o la visione di video riguardanti gli ultimi episodi relativi alla vita di Gesù e le celebrazioni liturgiche della Settimana Santa si condurrà l’alunno verso la conoscenza del significato della Pasqua e di alcuni simboli cristiani legati ad essa, degli avvenimenti più importanti dell’ultima settimana di vita di Gesù.

.

Tempi: Gennaio - marzo

Valutazione: Si richiederà all’alunno di esplicitare sul quaderno o su un foglio di verifica le sue conoscenze riguardo gli aspetti trattati. La verifica non chiederà all’alunno di rispondere a domande, ma principalmente di disegnare ciò che sa, superando in questo modo eventuali difficoltà linguistiche.

DISCIPINA: RELIGIONE
a.s 2008-2009

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°4

Titolo:                                         L’ANNUNCIO DELLA RESURREZIONE
Destinatari:                               Alunni delle classi: 1^ A -1^B       

Docenti coinvolti:                    Maglione    Assunta

Collegamenti con le altre discipline: italiano, ed. civica, arte ed immagine, ed. motoria e musicale.

Conoscenze: La Chiesa, comunità dei cristiani, aperta a tutti i popoli
Abilità: Riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio che fa memoria di Gesù e del suo messaggio
Obiettivo formativo: Individuare la Chiesa come famiglia di Dio  che fa memoria di Gesù e del suo messaggio. Riconoscere e rispettare le piccole regole di vita comune per stare bene insieme

Metodologia :Si farà costante riferimento alla Chiesa particolare che gli alunni conoscono bene e sarà parallelamente approfondito il significato kerygmatico della presenza ecclesiale nell’umanità. Si passerà poi ad 
Identificare gli elementi esterni e interni dell’edificio chiesa e a riconoscere chi sono e cosa fanno le persone che appartengono alla comunità cristiana. Verrà fatta una raffigurazione grafica di alcuni elementi presenti nell’edificio chiesa e seguiranno attività ludiche per riconoscere alcune piccole regole del vivere insieme

Tempi: aprile - giugno
Valutazione: Attraverso osservazioni sistematiche e attività grafiche e ludiche si controlla la capacità di saper rispettare le regole date e la conoscenza delle parti della chiesa e degli elementi più importanti dell’arredo liturgico. 

IL PRESENTE PIANO EDUCATIVO E’ STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

FAMIGLIA ………………………………………………

OPERATORI……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………..

INSEGNANTI 

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

IL DIRIGENTE SCOLASTICO ………………………………………………

data ......................................                                     

L’Insegnante specializzato

VALUTAZIONE

FINE   ANNO   SCOLASTICO 

Alunno/a ____________________________________________________ 

Scuola___________________________________ 
 

Considerazioni generali 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 
 

Necessita pertanto per l'anno scolastico ____________/ ______

di sostegno scolastico specializzato       SI   NO 

necessita di aiuto personale perché non autonomo     SI   NO 

necessita di particolari presidi        SI   NO 

incontra difficoltà a superare le barriere architettoniche     SI   NO 
 
 

Redattori 

              Scuola                                    A.S.L.                                           Famiglia 

       _____________                    ________________                 _________________ 

       _____________                    ________________                 _________________ 
 
       _____________                    ________________                 _________________ 
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